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Udine a domieilio e in 
tutto il Regno lire 16. 
Per gli stati astori ag- 
giungere la maggiori ape- 
ne postali — semseatre e 
trimentre in properziene, 


Nomore separato sent. È 
» nrveîrate » 10 





Er AI TI D 


Risveglio economico 
TI nosito Commercio d'importazione ed esportazione 


Gl' indiz: del risveglio economico nel 
nostro paese sono parecchi, e tra i più 
notevoli e più importanti devono anno- 
verarsi : l’aumentato prodotto delle fer- 
rovie, il rialzo dei nostri titoli di Stato; 
l'assorbimento notevole dei titoli di 
rendita che prima si trovava alll’estero; 
il gettito maggiore delle imposte; lin- 
cremento nel numero delle Società per 
azioni, e l'aumento dei risparmi, 

Ma egli è dal movimento delle no- 
stre importazioni ed esportazioni, che 
risulta provato meglio tale risveglio. 
Tufatti nel 1899 si ebbe nn commercio 
d'importazione e di esportazione per 
un totale di lire 2,937,978,000 ; mentre 
trent'anni fa non era che 1,651,000,000. 
Si ha quindi un aumento dell'83 per 
cento. 

* * 

Tuttavia tale incremento paragonato 
con quello delle altre nazioni è stato 
ben piccola cosa, massime per le espor- 
tazioni, le quali hanno fatto un pro- 
gresso veramente colossale. Gli Stati 
Uniti d'America avevano nel 1867-68 
un'esportazione di un miliardo e 400 
milioni, e nel 1897-98 arrivavano a 6 
miliardi e 270 milioni; la Germania da 
2 miliardi e 866 milioni nel 1874 passò 
a4 miliardi e 650 milioni nel 1898; la 
Russia da 594 milioni nel 1866 giunse 
ad un miliardo e 898 milioni nel 1899; 
la Gran Bretagna da 5 miliardi e 900 
milioni nel periodo 4860-70 passò 7 
miliardi nel periodo 1894-98 ; la Francia 
dalla media di 2 miliardi e 900 milioni 
nel 1866-70 arrivò a 3 miliardi e 400 
milioni ; l'Olanda da "14 rmlioni nel 
1867 a 3 miliardi e 100 milioni nel 
1895; il Belgio da 650 milioni nel 
1866 ad un miliardo e 652 milioni nel 
1898; e la Spagna da 300 milioni nel 
1866 ad 840 milioni nel 1898. 

L'Italia infine da 600 milioni nel 
1866 arriva a 1200 milioni nel 1898. 
Certo ha raddoppiato in 32 anni il 
commercio delle sue esportazioni; ma 
come è rimasta indietro rispetto agli 
altri Stati, specie rispetto all’Olanda, 
al Belgio e alla stessa Spagna! E que- 
sta inferiorità risulta ancora più evi. 
dente paragonando colla popolazione il 
valore delle esportazioni. 

In Italia nel 1898 tale valore fu di 
lire 38 per ogni abitante; mentre in 
Olanda è stato di lire 735, nol Belgio 
di lire 260, nella Svizzera di lire 237, 
nella Gran Bretagna di lire 186, nella 
Francia di lire 92, nella Germania di 
lire 98, nella Spagna di lire 53, e solo 
nella Russia di lire 15. L’ Italia supera 
appena la Russia, ed è inferiore  per- 
sino alla calunniata Spagna del Rossini. 

* * 

Nè si deve tale inferiorità attribuire 
alla recente origine dello Stato, poichè 
nel 1872 l’ Italia ancora giovane supe- 
rava nelle esportazioni la Russia di 
382 milioni, l’Austria di 204, l'Olanda 
di 185, il Belgio di ill; mentre ora 
queste nazioni ci superano rispettiva- 
mente di 786, di 819, di 2463, e di 
557 milioni. Il che prova che mentre 
le altre nazioni hanno nel commercio 
internazionale galoppato, l’Italia ha 
camminato al passo come un magro 
vonzino. 





Me * 

Ad agevolare il nostro commercio di 
esportazione gioverebbe lx conoscenza 
larga e completa dei mercati stranieri, 
delle variazioni che subiscono i gusti 
nei consumi, I nostri consoli dovrebbero 
somministrare siffatte informazioni da 
comunicare agli esportatori delle sin- 
gole Ditte nazionali, imitando così 
quelli dell’ Inghilterra, degli Stati Uniti 
d'America e della Germania, che man- 
dano ai loro paesi le più minute e 
precise informazioni sui mercati degli 
Stati presso i quali sono accreditati. 

Le Agenzie commerciali, i Consorzi 
e le Unioni industriali possono pure 
concorrere a tale scopo di assumere e 
fornire siffatte informazioni. Anche l'i- 
stituzione delle borse di ‘perfeziona. 
mento commerciale all’estero può gio- 
vare, purchè ai nostri giovani sia age- 
volata la possiblità di abilitarsi all’e- 
stero nell'esercizio pratico del commer- 
cio e di estendere in tal guisa i rap- 
porti commerciali del paese, procurando 
nuovi sbocchi alla produzione nazionale. 

Anche i Musei industriali e commer- 
ciali contribuiscono all'incremento del 
commercio coll’estero, con mostre cam- 















pionarie delle materie prime utilizzab 
dalle industrie paesane e dei prodotti 
lavorati, che suî mercati stranieri sono 
oggetto di regolare commercio e pos- 
sonvi essere introdotti dagli espositori 
nazionali. 

* x 

Bisogna procurare che la nostra e- 
sportazione sia diretta anzichè indiretta, 
fatta cioè per mezzo di Case estere, le 
quali non sempre possono trovare il 
loro tornaconto nel far conoscere e 
vendere i nostri prodotti 

La costituzione di Case commerciali 
indigene, che studino i mercati esteri, 
sostituendo la esportazione diretta al- 
l’indivetta, può solo favorire la produ- 
zione paesane e sospingere la nostra 
industria a larghi perfezionamenti e 
progressi, trovando i suoi prodotti largo 
spaccio all'estero. 

La diminuzione delle tariffe marit- 
time e ferroviarie per i trasporti dei 
prodotii agricoli e industriali deve pure 
influire sulle nostre esportazioni, 

Finalmente una savia e prudente 
politica dognnale, che sappia maneg- 
giare le armi delle tariffe in guisa che 
difendano le industrie, arrecando la 
minor offesa possibile all'agricoltura 
nella conclusione dei trattati di com- 
mercio, può essere di grande utilità, 

* »* 

Certo l'ideale del commercic sarebbe 
evidentemente un regime economico 
internazionale che lasciasse ad ogni 
paese la facoltà di consacrarsi esclusi- 
vamente alla produzione delle mercan- 
zie più adatte al proprio clima e al 
proprio suolo colle attitudini speciali 
de' suoi abitanti, e che gli permettesse 
di scambiare liberamente queste mer- 
canzie, prodotte al più basso prezzo di 
costo, con quelle che le altre nazioni 
potessero fabbricarne col minimo di 
lavoro e di spese. Questo sarebbe ve- 
ramente un sistema di libera produ- 
zione e di libero scambio, che farebbe 
scomparire tutti i dazi doganali. Ma, 
pur troppo, siffatto ideale non è effet- 
tuabile con l'aria di protezionismo che 
spira da tutte le parti. Bisogna per 
forza nei trattati di commercio ricor- 
rere al sistema delle tariffe differen- 
ziali, procurando di ottenere con esse 
il maggiore vantaggio possibile. 


e 
Altre condizioni per la pace 
Londra 13, ove 14. — Il Times ha 
ha Pechino: I ministri esteri hanno 
redatto una nota stipulante le condi- 
zioni che devono servire di base al 
trattato preliminare di pace. Oltre le 
condizioni note chiedono l'erezione di 
un monumento a Ketteler sul luogo 
dell'assassinio e l’invio in Germania 
del principe imperiale a fare le sue 
scuse. 

Berlino 13, ore 18.30. — Il Wolffs- 
bureau ha da Pechino 12: I rappre- 
sentanti esteri fissarono concordemente 
i seguenti punti per le condizioni della 
pace costituenti una decisione irrevo- 
cabile : 

T cinesi dovranno inviare a Berlino 
il principe imperiale a esprimere alla 
Germania il rammarico per l'assassinio 
del barone Ketteler; sulla località del- 
l'assassinio di Ketteler si erigerà un 
monumento; si puniranno con la morte 
gl’ istigatori degli eccidi e dei disor- 
dini; si affiggerà per un biennio in 
tutte le sottoprefetture l’editto impe- 
riale minacciante la morte agli aftigliati 
alla setta dei boxers, e che chiamerà 
responsabili del mantenimento dell’or- 
dine i funzionari dei rispettivi distretti. 

Il Tsung-Li-Yamen si riformerà com- 
pietamente. Si pagheranno indennità 
ai singoli Stati e le legazioni saranno 
poste sempre in stato di difesa e a- 
vranno una guardia permanente. 

Le fortificazioni da Taku a Pechino 
si smantelleranno, e diversi punti da 
Pechino al mare si occuperanno mili- 
tarmente. 


La storia nella Cina 


La gazzetta cinese l'Hoppo, che si 
pubblica a Canton, offre si propri let- 
tori notizie scintillanti di verità sulle 
splendide vittorie che vanno riportando 
di continuo le truppe cinesi. 








Mercoledì 14 Novembre 1900 


Eccovi uno dei recenti dispacei (!) 
del giornale cinese: 

« Avbiamo ricevuto il seguente di- 
spaccio dal nostro corrispondente da 
Shanghai: 

< Nella battaglia che ebbe luogo re- 
centemente, i francesi perdettero dagli 
8000 ai 9000 uomini, che vennero 
massacrati dalle nostre truppe, inoltre 
più di 20 mila uomini vennero anne- 
gati dalle nostre truppe vittoriose. 

«ll fuoco bellico dei soldati stranieri 
in segnito a tali sconfitte si è di molto 
temperato. Si ha fanlato motivo di ri- 
tenere che le Potenze in guerra con 
noi sarebbero disposte a conchiudere 
la pace. Appunto per addivenire alla 
clusione della pace Ie Potenze incari- 
carono gli Stati Uniti di far avanzare 
a Pechino un piccolo distaccamento, 
senza armi. Noi abbiamo permesso e que- 
sto distaccamento di prendere posizione 
a nove miglia da Pechino, e di ricevere 
gli inviati stranieri che, scortati dalle 
nostre truppe, abbandonano la residenza 
del Bogdochan, 

< Ma noi continueremo a guerra se- 
condo il nostro volere, fino a quando, 
cioè, intenderemo noi stessi di conchiu- 
deve la pace; naturalmente ciò si farà 
soltanto quando le Potenze acconsenti- 
ranno ad accogliere incondizionatamente 
tutti i 25 punti delle domande cinesi. » 

Si può ben dire: C'est vinsìi qu'on 
écrit l'histoire.. in Cina! 


ALLA CAMERA FRANCESE 

Parigi 13, ore 14, — (Camera). — 
Nella prima seduta mattutina tenutasi 
oggi si approvò il bilancio speciale del. 
l'Algeria e si intraprese la discussione 
del bilancio generale. 

Il Parlamento inglese 

Londra 13, ore 9. — Il ‘parlamento 

si riunirà il 3 dicembre. 











Un altro deputato rivelato 


Il Pungolo Parlamentare intende pub- 
blicare gravi rivelazioni contro il de- 
putato Alfonso Fusco da Castellammare. 

Il giornale napoletano dichiara che 
non pubblicherà fatti specifici dimo- 
stranti la illecita inframmettenza del 
Fusco nelle pubbliche amministrazioni 
a cui appartenne quale deputato, con- 
sigliere provintiale e consigliere della 
Camera di commercio, sino a quando il 
Fusco non lo abbia assicurato che spor- 
gendo querela concederà ampia facoltà 
di prova. 

Intanto il Pungolo Parlamentare si 
limitò a pubblicare due sentenze del 
nostro tribunale : la prima che condanna 
il Fusco a separarsi dai figli minori, 
che gli avevano intentato fondatamente 
processo penale; la seconda che stabi- 
lisce come il Fusco partecipasse con 
uomini di sua fiducia, che agivano quali 
prestanomi, a raggirare e ad estorcere 
cambiali per 20 mila lire al commer- 
ciante Trifogli. 








Una querela fra giornalisti a Verona 

Ci scrivono da Vero: a 12: 

Avendo affermato il Verona del Po- 
polo, che il cav. Aymo, direttore del- 
l'Arena, conosce nomi e circostanze in 
ordine al mistero dell’Isolina, il cav. 
Aymo, a mezzo dell'avv. Levi-Minzi, ha 
sporto querela per diffamazione contro 
l'onorevole Todeschini, responsabile del 
Verona del Popolo, concedendogli piena 
la facoltà della prova. L'annuncio della 
querela data da giorni — ma l'atto non 
fu compiuto che sabato. IT Todeschini 
sul suo giornale si dice lieto, per amor 
di giustizia, di tale querela ed ha di- 
chiarato che farà sollecitare dalla Ca- 
mera la concessione della relativa au- 
torizzazine a procedere. 


TT EZe_e. 
L'ultima fare dello soiopino diamantario 
L'agitazioni tra i marinai belgi 

Mandano da Bruxeiles 12: 

Lo sciopero dei diamantari d’Anversa 
comincia a destare gravi apprensioni, 
Le dichiarazioni esplicite fatto ' nei 
meeting quotidiani degli scioperanti di. 
mostrano che gli operai cominciano a 
soffrire la fame. L'associazione non può 
distribuire che soccorsi magrissimi, e 
solo gli affigliati della Cooperativa 
Werler ricevono il pane gratuitamente, 

La fame rende gli scioperanti però 
aggressivi. Essi si recano ogni sera di- 
nanzi alle porte delle fabbriche che 
hanno attivato parzialmente il lavoro; 














e organizzano dimostrazioni rumorose, 
Ieri sera la Polizia operò diversi arresti. 

I padroni intanto tengono fermo, fi- 
duciosi di ottenere vittoria. Essi cre- 
dono che lo sciopero volga al suo ter- 
mine, ed hanno deciso di ammettere al 
lavoro tutti gli operai che si saranno 
presentati entro otto giorni. Quelli che 
non si arrendessero entro questo ter- 
mine non troverebbero occupazione in 
alcuna fabbrica. Data l'acutezza del 
conflitto, l'Autorità teme possibili eccessi, 

— Un altro movimento più allar- 
mante ancora si è iniziato frattanto al 
porto. La Lega dei marinai, a cui sono 
inscritti marinai, macchinisti, mozzi, ecc., 
ha diretta una petizione al ministro, 
chiedendo la fissazione di un massimo 
di lavoro e di un minimo di salario, 
dei pasti più sostanziosi, la soppressione 
delie ammende e un trattamento meno 
severo. Se la risposta non sarà favo 
revole, si avrà certo una agitazione 
gravissima, che porterà un fiero colpo 
al commercio nazionale. 


SRI 


La tremen'a esolosione di New Vo 


Cento ottanta morti 
Scene di raccapriccio 


Il Progresso Italo- Americano ci reca 
i particolari della terribile esplosione 
avvenuta a New York il giorno 30 
dello scorso mese, e della quale abbiamo 
avuto, come tutti ricordano, notizia te- 
legrafica. Ecco, ora, la narrazione diffusa 
del grave fatto: 

Molte vite e molti danni -- racconta 
il citato giornale — è costata ieri una 
terribile esplosione avvenuta in un 
gran fabbricato sito all'angolo nord- 
ovest di Warren e Greenwich Street, 

L'edificio, in cui l'esplosione avvenne, 
era adibito a laboratorio farmaceutico 
esercito dalla ditta Tarrant. Vi si cu- 
stodivano materie esplodeati. 

La stazione ferroviaria di Warren 
Street —— nona Avenue — è situata 
sul [Iuogo del d'sastro. Molte donne che 
si trovavano sulle due piattaforme, fu- 
rono sbalzate, per la scossa tremenda, 
giù nella strada. 

Subito dopo l'esplosione le fiamme 
avvolsero il fabbricato, Vi furono tre 
detonazioni, che parvero cannonate, e 
tutte le case del vicinato furono scosse 
come da terremoto. 

Il manifestarsì del fuoco fu avvertito 
da certo Frederick Thompson, bracciante 
proprio un momento prima dell’esplo- 
sione. Egli fece il possibile per avver- 
tire coloro, che si trovavano dentro il 
fabbricato; ma fu fermato da un fra- 
gore di tuono, come d’una batteria di 
obici sparati ad un fempo. 

Ua momento dopo altre esplosioni 
seguivano, e aveva principio una scena 
di morte e distruzione, 

Il numero delle vittime è enorme. I 
morti si calcolano 180. Quindici pom- 
pieri, appartenenti alla « Fire Engine 

. 29 », rimasero seppelliti sotto una 
muraglia, crollata in seguito alla vio- 
lenza dell'esplosione. 

Cento operaie che si trovavano nel- 
l’edificio, sono indubbiamente state arse. 

Venti persone della trattoria, che 
porta l’ insegna « Home made » resta- 
rono parimenti vittime. 

Il ca}:o battaglione Cruger e gli uo- 
mini del Truck N, 10, 15 in tutto, non 
sono stati più visti, 

Il cassiere e quattro impiegati della 
«Irving National Bank», all'angolo 
nord-est di Warren e Greenwich Sts., 
vennero gravemente feriti. Il danaro 
della Banca fu messo al sicuro e la 
cassa forte chiusa a chiave. 

Eutrambe le stazioni ferroviarie di 
Warren Street sono distrutte. 


*  * 


Un altro giornale - l’Araldo italiano » 
riferisce che tra i ricoverati negli ospe- 
dali sono stati identificati parecchi ita- 
liani, 

* * 

Lo stesso Araldo dice che il «Fire de- 
partiment > investigherà le origini della 
grande catastrofe e se risulterà che 
la ditta Tarrant teneva nel deposito 
esplosivi in quantità superiore a quella 
prescritta dalle leggi, verrà iniziato un 
processo per la punizione dei trasgres- 
sori, E da deplorarsi intanto, che de- 
positi simili siano tollerati in centri così 


popolosi con permanente pericolo della 
cittadinanza. 





Conto corrente colla posta 
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INSERZIONI 
Le inserzioni di annuo= 
ui, articoli comunicati, 
necrologie, atti di rin- 


graziamento, 006, ai 
cevono unicamente pri 
l'ufficio’ di - Amministra» 
zione, Via Savorgnana 
n, il Udine, — Lettere 
non affrancate non ni ri- 
eovono, né ai restitui- 
asono menoseritti. 
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Lettere d’arte. 


It pubblico e la « Casa di Gol- 
doni,» - Le operette — Gu 
stavo Salvini + Sofbele e 
Sshalcespeave - Una uscita di 
Panzaechi 

Rema, 12 novambre. 
(Sobrero). La verità, verità amena, 

è che il pubblico diserta il teatro Valle 

divenuto ora la Casa di Goldoni, mal- 

grado le magnifiche interpretazioni gol- 
doniane; malgrado l’altra non meno 
magnifica dell'Aulularia; malgrado la 
più ricca, la più coscienziosa messa in 
scena di tutti i lavori; malgrado, infine 
l’elegantissima trasformazione — senza 
aumento di prezzi, in confronto al pas- 
sato — della incomoda sala del' Valle. 

— Si direbbe — osservava con ram- 

marico, iersera Novelli — che offesi il 

pubblico servendogli le due interpreta- 

zioni goldoniane del Burbero benefico e 

della Donna di Governg ! 


L’eminente artista si doleva 2 ra- 


gione. — L'indifferenza del pubblico è 
igesplicabile. Ma Novelli non è attore 
da recitare dinanzi a mezzo teatro; ed 
infatti, più o meno rapidamente, abban- 
donerà al loro destino le illusioni di un 
repertorio speciale o semiclassico. In- 
tanto, a cominciare da stasera, ritorna 
al suo Papà Lebonnard, Poì verranno 
Luigi XI, Amleto, Kean. Il pubblico 


accorrerà a riempire il teatro ed ac-. 


clamerà. Novelli, precisamente per aver 

lasciato le ubbie di restituzioni storiche 

o di risurrezione dell’antico repertorio ! 
* * 

Il pubblico, checchè si dica, rimarrà 
sempre l’ordetto; lo dimostra la non 
minore ingiustizia verso la Compagnia 
Marchetti, attualmente al Costanzi. 

Anche qui il caso è curioso. Marclietti 
ha compiuto miracoli di buon gusto e 
di sfarzo. Ha sollevato l’operetta dalla 
tradizione, diciamo così, del puro sfoggio 
di gambe e di lazzi da Piripicchio 
alla dignità di uno spettacolo «artistico 
quanto ‘può esserlo, si capisce, la rap- 
presentazione di un'operetta, 

Ebbene: il pubblico ha risposto di- 
sertando il Costanzi ed affollando ‘in- 
vece in modo inverosimile il 'eatro 
Nazionale, dove Giuseppina Calligaris, 
sempre provocante, come vi sarà age- 
vole scorgere nel suo travestimento 
cinese di Miss Roberts, serve al pub- 
blico da molte sere le infinite scempiag- 
gini di Ventimila leghe intorno al globo. 

. H trapiantamento di questo genere di 
‘spettacoli è andato in Italia precipi- 


tando sempre più in basso. Dopo ‘il. 


Viaggio intorno il mondo in 80 giorni 


e le Cinque parti del mondo, ora il. 


pubblico va ogoi sera in .solluchero 
dinanzi al miagolamento prolungato pet 
mezz'ora di falso dialogo cinese, in mezzo 
al quale Gravina intercala delle enormi 
salacità romanesche. 

* * 


Chi lo direbbe? In mezzo a'questo 
seminaufragio di tentativi di un'arte 
elevata o di buon gusto artistico, il 
popolo dà all'aristocrazia ed (alla bor- 
ghesia l'esempio di passione per l’arte, 
Il vastissimo Teatro Adriano, dove Gu- 
stavo Salvini ha esumato l' Edipo a 
Colono, di Sofocle, dopo aver interpre- 
trato i capolavori Shakspeariani, è gre- 
mito ogni sera. 


Il figlio di Tommaso Salvini ha otte-. 


nuto iersera un grande successo nel- 
l'accennata restituzione storica dell'£- 
dipo a Colono, mai rappresentato finora. 

La sua mobile figura — ricordata qui 
accanto nell’interpretazione di Amleto — 
ha espresso iersera le sommità dell’e- 
spressione tragica, Il pubblico, scosso 
dal fremito dell'emozione, lo ha lunga» 
mente e giustamente acclamato.’ 

Tra i più entusiasti ho notato Enrico 
Panzacchi del quale si ripeteva nei 
corridoi l'ultima scita, di distratto 
geniale. 

Novelli gli ricordava, sere sono, le 
DICRAOre da tu sollecitate — oltreché 
per Montet-Sully — per i l 
altri attori france pa 
chè il ministero dell’ istruzione ha esau- 
Tod numero di croci disponibili per 

Panzacchi ascoltava. Poi saputo che 
le croci erano state promesse da Re 
Umberto, da Bacelli, da Gallo, infine, 
soggiunse filosoficamente: È ' 

— Ma le portino, dunque quei si- 
gnori, le loro croci! Le mettano pure! 
Il decreto... il decreto non è che UNE 
formalità ! 


Cesi, e non concesse per. . 


Ia 
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Ult CONSIGLIERE COMUNALE CHE SUPRA 


dopo: commazse delle toufi per 10 mila lire 

Certo Zanetti Giovanni Battista, con- 
sigliere comunale di Quinzano (Verona), 
mezzadro di ‘un ricco megoziaute 2 
nome Cipriani, rivestiva le cariche in 
paese anche di vice-presidente della 
società. cattolica di San Giuseppe e di 
prèsidente della Unione popolare di 
consuma, î 

Lo Zauetti godeva a Quinzano buona 
fama e fu quindi un vero colpo di ful- 
mine a ciel sereno l’annunzio che l'ot- 
timo, l’integerrimo signor Zanetti era 
scappato per ignota destinazione, ab- 
bandonando la propria famiglia e la- 
sciando dietro disè una collezione com- 
pleta di truffe. per diciotto mila lire a 
danno del Cipriani e di vari amici e 
fornitori, 

Sembra che la passione smodata per 
il giuoco e per altri piaceri che veniva 
sovente a ricercare qui, siano la causa 
precipua del dissesto finanziario. 





80 metri sotto acqua 

Abbiamo da Genova 12: 

Oggi nello specchio delle acque del 
Porte, presenti ingegneri, palombari e 
cap talisti, si sono esaguite le prove del 
battello sottomarino dell'inventore Giu: 
seppe Pino e delle campane di sollava» 


mento dell'inventore Giuseppe Cecchi. Gli . 


esperimenti sono riusciti oltre le aspet- 
tative, Il battello è disceso ottanta me- 
tri sott'acqua. 





—" Gronaca provinciale | 
} genetliaco del Re 


DA. TREPPO CARNICO 

Ci scrivono in data fl: 

Nel:natalizio di S. M. Vittorio Ema- 
nuele III:éggi ricorrente, anche Treppo 
Carnico, non mai secondo nell’onorare 
e festeggiare gli avvenimenti tutti che 
si succedono a Casa Savoia, si è dimo- 
strato devoto e fedele alle patrie isti- 
tuzioni, — ossequiente al suo Re. 

Nella ricorrenza del natalizio suddetto, 
la colto l'occasione di inaugurare la 
bandiera seolastica coll’ intervento del- 
1 Ispettore sig. Luigi Benedetti, espres- 
samente invitato, da Gemona. 

Alle ore 10 ant. queste scolaresche 
radunatesi nelle rispettive scuole sotto 
la guida dei loro insegnanti, partivano 
alla volta della Chiesa onde assistere 
alla cerimonia religiosa in onore del Re. 

Un alunno -della scuola maschile, in- 
dirizzata ‘dal’ sig. maestro Cristofoli, 
procedeva portando la nuova bandiera 
scolastica da questo niunicipio donata 
alle scuole. . È 
Circa a duecento sommava il numero 
degli alunnidietro i quali le Autorità 
Municipali, gli impiegati e la Congre 
gazione di Carità' entravario pure in 

'hiesa ad ‘assistere ' ‘alla solenne ceri- 
monia, seguiti tutti dal corpo dei pompieri 
in divisa che dava alla festa un carat- 
tere ‘ancor più solenne — serio e ri- 
spettoso. i 

Finita là funzione religiosa, Autorità, 
scolaresche « popolo si riversavano nella 
sala’ del nuovo palazzo scolastico, ove 
i pompieri oltre che ‘essere di servizio 
d’onore, mantenevano l’ordine.' 

S'ergova davanti a tutti la nuova 
bandiera ; ‘ed il sig. Sindaco Antonio 
De Cillia. consegnò la medesima al de- 
cano dei maestri, sig. Antonio Cristofoli, 
insegnante in Treppo da oltre ventot- 
t'anni, con un bellisaimo discorso che 

‘riscontrò - l'approvazione e gli evviva 


‘degli astanti, massime quando evocò Ja. 


memoria di Umberto I.,.il Buono, vil 
mente ‘assassinato, inculcando nei gio- 
“vani l’amore di ‘patria che solo si ot- 
tiene col mettere in pratica i suggeri- 
menti dei maestri e coll’ubbidire alle 
leggi emanate dal Governo-che sostiene 
e rispetta Ja bandiera italiana di color 
bianco, rosso, verde ‘emblema della pa- 
tria risorta, a, 

Commesso oltremodo ‘ l’egregio mae- 
stro Cristofoli riceveva il caro vessillo 
che consegnava alla scolaresea e con 
appropriate parole ringraziava le au- 
torità e l’ Ispettore: iscolastieo che di 
sì bella: festa' ersino lg, maggiore espli- 
cazione, : . 

I ragazzi e le ragiuzze delle scuole 
tutte, con vero ‘ amore istruiti; 'canta- 
vano l'inno del vessillo, rallegrando 
l'aninio di tutti nel ssentire: in' quelle 
voci ‘Argentine: il “sentimento di ubbi- 
‘ dienza e di amore di patria... E 

In fine prese/la' parola il sig. Ispet- 
tore scolastico - Benedetti, il' discorso ‘del 
quale essendomi: impessibile ‘ riportare, 
sia. per la facondia con ‘cui fu-pronun- 
ciato, sia per l'interesse che ‘in tutti 
destò, devo: solamente ricordare le’ ma- 








gnifiche similitudini del medesimo quando . 


ricordando ‘Vittorio ‘Emanuele “II. ed 
Umbérto.I Nonno e’ Padre’ dell’attuale 
Roy amendue “nati nella "data del 14 


marzo, cioò nella primavera in cui tutto: 
si ridesta ‘alla vita nutrerido'la speranza ' 


di'quiéte'e di pace per’ la triste sta 
gioné, accertò la ‘fiducia ' d'aversi' nella 
provvidenza l'aver fatto nascere Vittorio 











Emanuele III nell'autunno come quello, 
sotto il Regno del quale, la pace interna 
ed il buon regime governativo non po- 
tranno mancare. 

Altro magnifico passo che ottenne i 
bene ed i bravo degli astanti si fu il 
ricordo che Vittorio Emanuele III nae- 
que nel dì che ricorre la festa di San 
Martino, insigne amico del povero 
e prode soldato, dal che dice l’o- 
ratore, dobbiamo trarre gli auspici 
per un giusto e provvido avvenire. 

Ricordò Dante, l’antesignano della 
nostra civiltà, come quello che intravide 
sei secoli or sono l’unità della nostra 
patria compendiata in’ Roma capitale, 
avente il tricolore vessillo. 

Uno scroscio d’applausi poi riscosse 
Y Ispettore quando disse che la croce 
ricamata nel mezzo della bandiera si- 
guifica l'emblema di Casa Savoia, di 
quella Casa che mai diede al mondo 
tiranni. 

Finì inculcando ai giovani l’obbe- 
dienza ai superiori, il rispetto alle au- 
torità, l’amore alla patria, alla di cui 
bandiera oggi ricevuta in dono dal Mu- 
nicipio, non dovranno mai far sfregio 
nè disonorarla anche fuori d’Italia, là 
nelle regioni in cui per lavoro dovranno 
portarsi quando saranno adulti. 

Baciando la bandiera stessa, la chia- 
mò simbolo di amore, di pace, di bene- 
dizione. Tosto i fanciulli cominciarono il 
canto dell'inno alla bandiera, dopo del 
quale l’Amministrazione di Treppo, con 
gentil pensiero volle regalare ai fan- 
ciulli stessi, come utile ricordo, il vo- 
lumetto del Fabiani « Umberto I il Re 
Buono » che a tutti riuscì grato e sod- 
disfacente. 

Le Autorità quindi, l’Ispettore e gli 
insegnanti si recarono a deporre la 
bandiera nella scuola maschile scioglien- 
dosi poi per recarsi ad un modesto 
banchetto allestito per la circostanza 
nell'Albergo Cristofoli ove per la schietta 
cordialità edi brindisi si pose fine alla 
magnifica festa ostacolata soltanto dal 
tempo poco propizio che regalò da mane 
a sera la pioggia. 

Ricordo pure che vennero spediti 
telegrammi d'occasione alla Real Casa 
ed al Ministero della Pubblica Istru- 
zione in Roma. 


DA SUTRIO 


Ci scrivono in data 13: 

Il Ministro per l'Agricoltura, 1’ Indu- 
stria e Commercio, al telegramma in- 
viatogli dalla Direzione della Scuola di 
Disegno in occasione della distribuzione 
dei premi agli allievi, ha risposto col 
seguente dispaccio : 

« Direzione Scuola Disegno 
Sutrio » 

Ringrazio 8 ricambio cordiale saluto, 
lieto sapere uniti autorità, docenti, alunni 
in caro assentimento di ideali nel nome 
del Re e della Patria nei virili propositi 
che ispira il culto del:’arte e del lavoro. 

Ministro Carcano n 


DA DOGNA 
Gi scrivono în data 13: 


Teri venne commemorato il genetliaco 
del Re con l'inaugurazione della nuova 
fanfara presieduta dal sig, Giovanni Pit- 
tini-e istruita dal sig. Pandolfi, 

Si lamentò però l'assenza del Sindaco 
e della Giunta in forma ufficiale. 

Causa il mal tempo non potè effettuarsi 
la fiaccolata, ma ebbe luogo un banchetto 
in onore del Presidente della Società e 
del maestro'istruttore, finito: il quale les- 
sero e improvvisarono applauditi discorsi 
i signori Tassotto, Tommasi e altri soci. 

Su proposta del sig. Messenio Paldolfi 
si spedi un telegramma di auguri e in- 
sieme di condoglianza a S. M. i 


Da CIVIDALE 


Addio mercato d’oggi +— 
Schiamazzatori notturni — 
Casotto indecente. 

Ci scrivono in data 12: 

Il cattivo tempo lia nuovamente gua. 
stato il mercato, . 

I forestieri che si' vedono stamattina, 
si possono contare’ sullo dita; qualche 
mercante di pollame e di suini’ e pochi 
rivenditori. ambulanti di galanterie, rin- 
eantueciati sugli ‘angoli dei sottoportici 
o sotto gli.sporgenti tetti delle case, 

Le strade, ingolfato di fango, o fatti ri- 
gagnoli d’acqua. torbida, sono difficili 
a transitarsi. Sicchè i pochi nego 
zianti che non. temono gli effetti delle 
intemperie, sì limitano a far qualche 
passo sui marciapiedi; per visitare i col- 
leghi e confortarsi con loro; gli altri se 
ne stanno meditabondi dietro il banco, o 
presso alle bacheche, osservano intontiti 
il cader della monotona pioggia, solo 
scambiaando a quaneo a quando un for- 
zato sorriso al compagno che passa esa- 
luta' mezzo imbacuechito nel pastrano 0 
sotto’ l'ombrello inzappato ‘d’acqua; le 
rivendicole di piazza, totalmente ravvolte 
nei grandi scialli, son' più tristi d'ogni 
altro perchè per loro non è' che il co- 
minciamento della cattiva stagione. . 


Teri notte, un giovinastro forestiero, 
avvinazzato fin sopra gli dechi,-si fermò 
in piazza Plebiscito per più di mezz'ora, 
bestemmiando e imprecando a più non 


‘posso.-Più di un pacifico dormiente 8'è 


destato a quelle sgradito schiamazzo nè 








GIORNALE DI UDINE 





potè prender sonno perchè il forsennato 
non la terminava più. n 

La sua voce ranca e dispettosa, si dif. 
fondeva per l'intera ampia piazza, e per 
le vie vicine: ci meravigliamo quindi, 
che non l'abbiano sentita i reali cara- 
binieri, i quali, avendo la Caserma poco 
distante, hanno il dovere di impedire che 
si contravvenga con tanta facilità alla 
legge di pubblica sicurezza. 


Fra i casotti comparsi solla piazza 
Plebiscito per il mercato di S. Martino, 
ve ne è uno che meriterebbe richiamar 
l’attenzione dell'autorità, per le figure e 
fotografia oscene che mette în mostra.,..& 
pagamento, 

Mentre serivo credo che l'antorità sia 
già intervenuta; ed ha fatto benissimo, 

Me ne parlarono ieri sera slenni ot- 
timi genitori, fra cni un nobil nomo, al 
quale preme la moralità dii figli, el io 
ben di enore faccio questo accenno che 
spero :vrà il sun effetto. 


Da CORDENONS 


Per uma valente maestra 

Ci serivono in data 13: 

Fra i molti insegunati delle scusle ele- 
mentari di questo Comune evvi anche la 
signorina Ida Ottogalli di Cividale, che 
qui da 9 anvi adempie egregiamente il 
suo ufficio, Essa, possedendo le più fine 
qualità di una buona maestra, seppe gua: 
dagnarsi la stima di tutti in Comune e 








le principali famiglie signorili del paese 
affidarono ad essa i loro figli e figlia per 
perfezionarli negli studi elementari o' pre- 
pararli ad entrare nelle seule secondarie. 
E tali qualità sono ancora più apprezza» 
bili in quanto che vanno unite a molta 
modestia, 

Poco fa fuvvi chi, non si sa bene per 
quali ragioni che d'altronde ben 5’ indo- 
vinano, aveva ideato il piano di togliera 
alla signorina Ottogalli il sno posto di 
maestra della III classe elementare fem. 
minile e confinarla ad iusegnare, in una 
delle classi inferiori maschili. Ma l'on. 
Giunta municipale, con quella saggezza 
che è propria alle persone che la compon- 
gono, riconoscendo i meriti superiori in- 
discussi della signurina Ottogalli, la ri- 
confermò al suo posto. Così andarono a 
vuoto felicemente le mene poco palesi e 
meno leali di chi aveva tentato il colpo. 


DA PORDENONE 


Per la tramvia 
Perdenone « Maniago 

Gi sorivono in data 13: 

Sabato scorso ebbe qui luogo una nu- 
merosa adunanza dei rappresentanti i co- 
mani della zona settentrionale di questo 
distretto e dei maggiori industriali e pro- 
prietarii della regione, allo scopo di pro- 
muovere l’allaeciamento ferroviario di 
Pordenone con Maniago. 

Vi erano rappresentati totti i Comuni 
della zona, ‘Per Maniago era intervenuto 
il co. Nicolò Attimis sindaco insieme al- 


l industriale Zecchini, ed altri ‘di quella 


giunta. 

Presiedette il nostro Sindaco, avv. Vit- 
torio Marini che espose lo scopo della 
riunione, 

Venne quindi proposte ed approvato ad 
unanimità un ordine del ginrao affermante 
la massima di provvedere ad unire i due 
paesi con una ferrovia economica od una 
tramvia a vapore, 

Si passò quindi alla nomina della cora- 
missione che risultò composta dei Sindaci 
dei sei comuni interessati e dei signori 
ing. Roviglio consigliere provinciale, avv. 
Stivanello proprietario ed il sig. Antonio 
Vuga industriale, e questa si è impegnata 
a presentare entro un mese un progetto 
sommario ed ua piano finanziario. 

Alla adunanza presero parte due rap. 
presentanti della Società Italiana per l’e- 
nergia elettrica, che ora sta: attendendo 
al grandioso lavoro per la atilizzazione 
del torrente Cellino, che sarà per fornire 
alla nuova ferrovia la trazione elettrica, 


"Cronaca cittadina 


Bollettino metevrologice 
Udine -- Riva del Castello 

Altezza sul mare metri 430, sul ‘ suolo m.i 20 
Giorno 14 novembre ore 8 ant.Termometro 7.6 
Minuma aperto notte 4 — — Barometro 749 
Stato atmosferico : bello — Vento N.E 
Pressione leg. calante — Ieri vario 
Temperatura : Massima 14.— Minima 85 
Media: 10.99 — Acqua caduta mm. 


a SRI RETTA 
Effemeride storica 
14 novembre 1560 
Nascita di un letterato 
fciulano 
A Cividala nasce Scipione di Man- 
zano, che fu letterato e poeta. 


CIRCOLO ‘FILARMONICO « GIUSEPPE VERDI > 


Giovedì 15 corrente alle ‘ore 21 avrà 
luogo il grande Concerto a piena or- 
chestra col seguente Programma: 


1. L. Ganne — Marcia «Lorenan 
orchestra. i 

2, P. Sudessi — Gavotta «Coquetten per 
orchestra, È È 

8. J. Piot — Divertimento 4 Éc0x d'Eapa- 
gne» eseguito da 18 violini, a dae 
parti, e piantforte (sig. C. Conti). 

4. W. Balfe — Ouverture nell'op. «La 
Zingara a per orchestra. 

5. P. Sodessi — a) Marcietta «A petit 
pass; d) Capriccio «Danse et Flictn 
per archi, elarino e finuto, | 

6, J, Bajer — Santo del ballo -«Die Pap. 
pentee » {La fata delle bambole) per 
orchestra. 




















per 





Maestro concertatore e direttore d'or: 


‘chestra signor Giacomo Verza, 








A_ proposito) 

Ci sono pervenute v:rie lettere — 2 
alcune vivaci anche — 81 questa ormai 
vecchia faccanda del nome d'una via, che 
sià cercato dagli avversari contu'ti imezzi | 
inutilmente di tenere desta. Pubblichiamo 
la segnente che dice forsa la ragione 
delle razioni a indutrà gli affini, almeno, 
a non insistere : 

Sig. Direttore, 

Ella ha risposto benissimo ai signori 
del Paese ed al senatore Pecile; ma 
Avrebbe risposto anche meglio se avesse 
domandato a questo ed a quelli perchè, 
se fosse vero che non si voleva fare 
una questione politica per fini ben noti, 
non si sono ricordati, per i nomi delle 
vie novelle, di proporre nè il nome di 
Benedetto Cairoli cittadino onorario di 
Udine, nè quello di Quintino Sella, in- 
diment cato Commissario Regio nel 1866, 
nè quello di Antonio Andreuzzi, anima 
dell'emigrazione e dei moti del 1864, 
nè quello di Titta Cella prode dei prodi, 
nè di Teobaldo Ciconi, nè di Ippolito 
Nievo... 

E la domanda andava fatta precisa- 
mente al senatore Pecile (gli altri son 


ISTANTI TATOO NA TIZIA OT RAZIA RIII 


ture resistentissime a lavacri anche 
violenti. 
* * 

Le vario anorificenze saranno  & 
gioni inviate ai vari espositori premiati 
ed è tramontata l'idea di fare una 
solenne e pubblica distribuzione dei 
premi. i 

La dispensa dei doni 

Giovedì sera sarà pronta la esposi- 
zione dei doni ancora ‘rimasti dalla di- 
stribuzione di domenica, e venerdì mat- 
tina sarà esposta al pubblico nell'aula 
destra del porticato. 

Vi sono ancora 2200 ricchissimi re- 
gali e 1000 buoni di vino o liquori che 
saranno distribuiti nel tempietto, 

La distribuzione comincerà sabato 
mattina alle 11 e durerà fino a tutta 
domenica. Nei due giorni vi saranno 
vari concerti di bande di cui daremo i 
programmi a suo tempo. 

Echi del Torneo 
Alenne rettifiche 

A rettifica di qualche errore incorso 
nella pubblicazione dei premi assegnati 
ai vincitori del Torneo, ripetiamo qui 
correggendo : 





venuti dopo) che li ha conosciuti ed 
apprezzati tutti per i loro meriti e spe- 
cialmente per qu:llo della moralità @ 
dell'onestà. 

Dica dunque a quei Signori che cer- 
chino giustificazioni migliori se possono, 


IL « FRIULI >» 


che, in questa faccenda del nome d’una 
via, stava per perdere la sinderesi e 
minacciava di fareyanche lui, il discolo, 
— dopo una nostra risposta, sempre a 
tono si intende — ha preso il largo e 
discorrre di melodrammi e di nevra- 
stenia. Argomensi eleganti e diver- 
tenti! E così conclude: 

Quanto al « eriterio politico » com’egli 
(il Giornale di Udine) sembra intenderlo 
ed applicarlo, ci vantiamo proprio di 
esserne assolutamente privi, 

Perfettamente. 


La commedia del treno-lumaca 
Non 15 ma 3 minuti di vantaggio ! 


Vediamo con una certa compiacenza 
che anche ai giornali viniziani e trivi- 
giani tocca come a noi di non poter 
astenersi dal manifestare periodica- 
mente, tutta la grande, enorme soddi- 
sfazione, per le numerose migliorie, 
concesse dalla Rete Adriatica sulle linee 
del Veneto. Udine, come si sa, fa una 
delle più beneficate. 

Oltre lo scambio del numero di due 
treni, si è accordato quel rilevante van- 
taggio al treno 592 chiamato il treno 
lumaca di farlo arrivare due miuuti 
prima di prima ; e nonun quarto d'ora 
come dopo una rapida soorsa agli orari 
avevamo creduto. Il treno-lumaca Ve- 
nezia-Udine invece che in ore 4.55 mi- 
nuti percorre la linea in 4 e 53. 

Siccome alla Conferenza orario a 
Roma la Società aveva preso impegno 
di vendere più veloce questo treno ; non 
volendo mancare alla sua parola la So- 
cietà accordò due minuti di maggiore 
celerità su cinque ore di percorso! 

Come dicevamo giorni sono sembrano 
cose incredibili; ma sono e dimostrano 
che alla Società della Rete Adriatica 
c'è della gente di spirito e che ha una 
gran voglia di ridere alle spalle del 
pubblico contribuente. 


L’Esposizione campionaria 


Anche questa variazione dalla solita 
monotonia cittadina è cessata e l’ani- 
mazione va perdendosi col cader delle 
travi che avevano fatto della Piazzetta 
Contarena un geniale ritrovo, Non re- 
steranno che i doni che ancora non fu. 
rono distribuiti ai visitatori e che sa- 
bato e domenica faranno ancora ac- 
correre un po’ di gente. Gli espositori 
più o meno contenti, hanno ritirato gli 
oggetti esposti colle rispettive onorifi- 
cenze e ben può dirsi che il nostro 
commercio abbia ricevuto una benefica 
spinta, 

A proposito di espositori, nell’affret- 
tata rassegna dei giorni scorsi, ci siamo 
dimenticati di due campioni importan- 
tissimi che meritano di esser notati. 

Questi sono: l'amaro Gloria del sig. 
Luigi Sendri di Fagagna che tanta cura 
mise nella composizione di questo to- 
nico ricostituente che ben può dirsi uno 
dei migliori «sia per le sue qualità di- 
gestive e per il suo sapore gradevole. 
Al laborioso farmacista di Fagagna fu 
concessa la segnalata onorificenza di 


. medagiia d’oro. 


L'altro espositore è il sig. G. Gregori 
proprietario di fornace a Treviso per 
laterizi amaltati veramente mirabili, e 
brevettati perchè resistono alla potenza 
deleteria. del fuoco. 

Di questa Ditta sono anche da am- 
mirarsi le piastrelle. smaltate a colori 
vivacissimi per decorazioni di pareti con 
motivi policromi di ottimo effetto ; ed i 
mattoni smaltati sui lati minori in modo 
da ottenere le fascio viste delle mura- 


Primo premio — Zangheri di Bolo- 
gna, medaglia d'oro del Ministero della 
guerra. 

Secondo premio — Liebmann di Trie- 
ste, medaglia d'oro del comm, Mor- 
purgo. 

Terzo premio —DePallich, di Trieste, 
medaglia d'oro della « Società di gin- 
nastica e scherma di Udine». 

Quarto premio — Cav. Rizzotti di 
Milano, medaglia d’oro del sig. G. B. 
Tellini. 

Nella lista pubblicata il secondo, terzo 
e quarto premio furono segnalati come 
doni del Comitato, anzichè - rispettiva- 
mente - del comm, Morpurgo, della So- 
cietà ginnastica e del sig. G. B. Trellini. 

Fiori d’arancio 

Stamane il furiere maggiore del regg. 
Cavalleria Lodi signor Francesco d'Am- 
brosi giurava fede di sposo alla genti- 
lissima signorina Anna Tonet. 

Alla coppia felice i migliori auguri, 
‘La Camera di Commercio ed Arti 
fa noto: 

1° che il tempo utile per il paga- 
mento della tassa camerale dell’anno 
1900 scade col giorno 10 dicembre p.v. 

2° che i ruoli dei contribuenti, ap- 
provati dalla R. Prefettura di Udine, 
sono visibili presso l'ufficio della Ca- 
mera. 


I funebri solenni 
“del cav. don Leonardo Piva 


Alle ore 15 di ieri nel nostro Cimi- 
tero Monumentale ebbero luogo le ono- 
ranze funebri del benemerito cav. don 
Leonardo Piva. 

Ad onorare la di Lui memoria inter- 
vennero in forma ufficiale l'onor, illustr. 
sig. sindaco senatore di Prampero ed 
i signori assessori cav. Vatri ed Antonio 
Beltrame. 

Il Municipio aveva mandato una stu- 
penda corona ed una ghirlanda di fiori 
freschi, superbamente lavorata dal no- 
stro Paolini, giardiniere comunale; man- 
darono pure corone gli Uffici Tecnico 
e d’'Igiene. 

Accompagnarono la salma nel fanebre 
corteo molte rispettabili persone fra cui 
i signori ing. Regini, avv. V. Casasola, 
mons. Costantini e molti altri, Nume- 
rosissimo il popolo. * 

Dopo effettuato il giro del Cimitero 
e le esequie nella Chiesa, la bara venne 
deposta nel riparto designato, 

L' illustrissimo signor Sindaco per il 
primo disse commoventi parole sui me- 
riti dell’Estinto, gli porse il saluto per- 
sonale ed il saluto della sua distinta 
famiglia. 

Il signor Pietro Fantoni, rappresen- 
tante la ditta L. Rizzani, lesse pure un 
discorso sulle doti del defunto. 

Indi il signor Francesco Cogolo, in- 
tervenuto con altri operai della ditta 
De Pauli, pure ur altro discorso in 
onore dell’ Estinto. 

Infine il rev. Cappellano del SS. Re- 
dentore diede l'ultimo vale al di Lui 
amico e compagno. 

Per disposizione dell'Impresa L. Riz- 
zani durante la cerimonia vennero so- 
spesi i lavori, e tutti gli operai accom- 

| pagnarono processionalmente la salma, 
la quale venne portata da otto di essi, 
che portarono pure le tre corone. 

Precedeva il corteo, oltre le insegne 
delle Confraternite, anche il Gonfalone 
della Società Cattolica con relativa 
rappresentanza, 

Le operazioni dei vigili 
, Furono dichiarate due contravven- 
zioni dai vigili urbani per mancanza 
del prescritto fanale a due veicoli tran- 
sitanti per la città, 


Per l’erigondo Ospizio cron 
nici în Udine la Cassa di risparmio 
ha ricevuto Ja seguente offerta in 
morte di Cornelia Ferissini: Michela 
Gervasoni lire 4. 
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Un annegato nel Torre 

Ieri mattina nel letto del Torre e 
recisamente nei pressi di Povoletto un 
sabbionario rinvenne il cadavere di un 
uomo ehe poscia si identificò essere 

uello del muratore Francesco Tosolini 
d'anni 70 da Feletto Umberto. 

Da informazioni assunte ci venne 
riferito che il Tosolini da qualche tempo 
era indisposto e che aveva da alcuni 
giorni terminato un lavoro a Povoletto, 
Lunedì 12 si era recato colà onde ri- 
tirare gli arnesi del mestiere e, facendo 
ritorno a casa, (forse colto da improv- 
viso malore) cadde nell'acqua (che era 
bassa) ove trovò sì miseramente la 
E morte. 

Lascia moglie e una figlia, 











E  Malore improvviso. Ieri Bo- 
D! schetti Luigi fu Giacomo d'anni 57 di 
i Sovorguan del Torre fu colto da malore 
V in Piazza V. E. e accompagnato al- 
È l'ospedale dalla vigilanza urbana, 

î tato . Filodrammatico T. 
Questa sera alle 20,34) al 
Teatro Minerva, come abbiamo annun- 
ziato, ha luogo il quinto trattenimento 
sociale, che si chiuderà con un modesto 
festino di famiglia, 

Featro Nazionale 

La Compagnia marionettistica  Rec- 
cardini darà ancora una sola recita 
straordinaria. 

Questa sera, mercoledì 14 novembre 
a ore 8 p. « L'addio di Arlecchino e 
Facanapa » si rappresenta « l'oselin 
Belverde » con Arlecchino spaventato 
dai serpenti e Facanapa servo di Corte, 

Grandiosa fiaba Veneziana in 4 atti 
e 15 quadri con decorazioni sfarzose, 
apparizioni, trasformazioni, meccanismi, 
e sorprendenti colpi di scena, 

Seguirà un nuovo ballo con trasfor- 
mazioni. Darà termine al trattenimento 
ed al corso delle recite « l’addio di 
Facanapa ». 

II dentista Alberto Raffaelli 
avverte la sua spettabile clientela, di 
avere col 1 corr, trasportato il suo 
studio dentistico in Piazza S. Giacomo 
Casa Giacomelli N. 3. 


CRONACA GIUDIZIARIA 
IR TRIBUNALE 
Ruolo delle cause penali 
da trattarsi nella II quindicina del mese 
di novembre 1900. 

Venerdì 16. — Galli Attilio, truffa, 
testimoni 6 difensore Franceschinis, li- 
bero — Ferzi Francesco, porto arma, 
dif. Bertacioli, appello — Urli Luigi, 
olraggio, test. 1, dif. Franceschinis, 
detenuto. 

Sabato I7. — Gervasi Vittorio e C., 
furti, test. 7 dif. Tavasani-Forni, 4 de- 
tenuti 4 liberi, 

Lunedì 19. — Mattioni Lucia e C., 
contrabbando, test. 4, dif. Tavasani 
Driussi, 3 liberi — Tomasino Giuseppe, 
idem, test. 1, dif. Tavasani, libero — 
Macorig Antonio, id. test. 2, dif Ta- 
vasani, Llbero — Vuanello Giuseppe, 
id. test. 1, dif. id. id, — Domenis Va- 
lentino, renitenza leva, dif, id. id. — 
Gandin Antonio, id. dif. id, id. — Fur- 
lan Angelo, id. dif, id. id. — Zecchin 
Giovanm id., dif. id, id, — Comaretto 
Luigi, lesioni, dif. id. appello. 

Martedì 20, — Battistella Gualtiero 
e C., corruzione minorenne, dif. Forni, 
2 liberi -- Baruzzini Ferdinando, ap- 
propriazione indebita, test. 21 e 3 con 
obbligo, dif. id. libero — Forgiarini 
Giovanni, furto, test. 2 dif. id, id, — 
Mas Giuseppe, furto, dif. Buttazzoni 
appello — Del Pin Luigi, lesione, dif. 
Forni, id. 

Mercoledì 21. —- Turchetti Celestino 
e C., furto, test. 1, dif. Maroè, 2 liberi 
— Bergnach Giuseppe, oltraggio, test. 
2 id. libero — Cecutti Leone, lesione, 
test. 3 dif, id. id. — Maroè Antonio, 
minaccie, test. 3 dif. Driussi, id. — 
Beltrame Guido, furto, dif Venturini, 
appello. 

Giovedì 22. — Paschetto Benvenuto 
e C., furto, test. 5, dif. Lupieri, 12 li- 
beri — Bevilacqua Giuseppe e C., con- 
trav, sanitaria, test. 3 dif. id, 2 liberi. 

Venerdì 23. — Urban Teresa, furto, 
test. 1 dif. Levi, libera — Artuso Luigi, 
appropr. indebita, test. 3, dif. id. libero 
— Zilli G. Batta, oltraggi, test. 3, dif. 
id. id, — Pozzo Giuseppe, falsa testi 
monianza, dif. id. appello — Picilli 
Lino, oltraggi, test. 3, dif, id, detenuto. 

Sabato 24. — Fattar Domenica e C. 
furto, test. 2, dif. Nardini, 3 libere — 
Ardito Odoardo, approp. indebita, test. 
4, dif. id., libero — David Alberto, 
truffa, test. 1, dif. id. detenuto. 

Lunedì 26. — Quargnolo Ottavio e 
C., ingiurie, test. 1, dif. Piccini, 3 li- 
beri — Fior Giacomo, ubbriachezza, 
dif. id. appello — Boga Agostino, of 
fesa al pudore, dif, Tamburlini, id, Vi- 
viani Mattia, furto, test, 3, Piccini de- 
tenuto. 

Martedì 27. — Beltrame G. Batta e 
C., furto, test. 1, dif, Sartogo, 3 liberi 
— Moro Angela, furto, test, 3, dif, id. 

















Marcellino Elisabetta, furto, test. 1, dif. 
id. id. — Greatti Luigi, furto, test. 3 
dif. id. libero — Nanon Antonio, farto, 


test. 2, dif. id. i 

Mercoledì 28. — Morero Agostino, 
truffa, test. 3, dif. Tamburlini, libero 
— Battigello G. Batta e C., furto, test. 





‘1, dif. id. 3 liberi — Giovanni Giu- 


seppe, truffa, test. 6, dif. id. libero — 
Zorzenon Giacomo, trascurata custodia 
animali, dif. id. appello. 

Giovedì 29, — Scotti Luigi, truffa, 
test. 6, Driussi, libero — Polan An- 
tonio, minacce, dif. id. appello — Bia- 
sizzo Giovanni, danneggiamento, dif. 
id. id. 

Venerdì 30. — Bertoldi Vincenzo, 
falso e bancarotta, test, 8, dif. Ballini 
libero. 


CORTE D'ASSISE 


La condanna dell’ infantieida 
La Mara Mio, d'anni 82, di Villa- 
franca di Cusano, ncensata di aver ca- 
gionato il 22 aprile 1900 la morte di 
un suo infante per soffocazione per sal- 
vare il proprio onore, in seguito al 
dibattimento svoltosi ieri, venne con- 
dannata a 5 anni di reclusione. 

Dallo condanna complessiva è da dif- 
falcarsi un sesto per le circostanze at- 
tenuanti e poi un anno per l’amnistia; 
rimangono quindi tre anni e mesi due. 





Lesione volontaria 

Oggi viene discusso il processo per 
lesione volontaria. Ecco il fatto: 

Sul meriggio dell'8 settembre a 
Monte-Lison, su quel di Erto Casso, il 
sedicenne Osualdo Martinelli, contadino, 
incensurato, armato di fucile stava 
cacciando, senza licenza. Indispettitosi 
nel vedersi seguito dal giovanetto An- 
tonio Carrara, esplose contro di lui a 
pochi passi di distanza un colpo di fu- 
cile, carico a minuto piombo, accecan- 
dolo e deformandolo. 

La narrazione dell’otfeso, le parziali 
ammissioni dell'imputato, le dichiara 
zioni dell'unico teste presente, Bortolo 
Carrara, e la giudiziale perizia accer- 
tano il fatto. 

L'accusato è difeso dagli avvocati 
Caratti e Tavasani. 


Il processo Metz a Verona 

Il giorno 29 corrente innanzi alle 
Assisie di Verona comincierà a discu- 
tersi per la terza volta il processo per 
omicidio contro il noto milionario En- 
rico Metz di Chions. 

L’imputato sarà difeso dagli avvo- 
cati Bertaci.li di Udine, Indri di Pa- 
dova e Malenza di Verona. 








Il duello Morpurgo-Rizzotti 
a Milano 


Il maestro di scherma cav. Rizzotti 
di Milano, condirettore della Gazzetta 
dello sport, rimasto vincitore del se- 
condo gruppo nel recente torneo di 
scherma tenutosi sabato e domenica al 
Minerva, ebbe ieri un duello a Milano 
col sig. Gino Morpurgo di Trieste. 

Dopo alcuni assalti, il Rizzotti fu 
ferito al braccio non però gravemente. 

Erano padrini del Morpurgo Gian- 
nino Antona Traversi e il capitano di 
artiglieria conte di Collobiano. 

La causa del duello devesi ricercare 
nei vivaci commenti del cav. Rizzotti, 
sulla vertenza svoltasi ultimamente a 
Venezia e a Trieste fra il Morpurgo e 
l'Artelli di Trieste, 

Il Rizzotti voleva eccepire il Mor- 
purgo per indegnità, sempre nei 
riguardi della prima sua vertenza col- 
l'Artelli. Si raccolse un giury bilaterale, 
che giudicò essere il Morpurgo degnis- 
simo di battersi. Poi sorse un’altra que- 
stione ; il Morpurgo quale offeso aveva 
diritto alla scelta delle armi, e voleva 
imporre la pistola. I padrini del Riz- 
zotti si opposero, e si finì coll’accettare 
la sciabola, colla quale il Morpurgo non 
era affatto famigliare; il duello finì 
coll'esito suesposto, 


Porobò il Baldisere non venne nominato. senatere 
I soliti criteri burocratici 
Tetegrafano da Roma 12, alla Gazzetta del 

Popolo: 

Mentre si credeva si volesse aumen- 
tare la lista prestabilita dei nuovi se- 
natori, invece venne ridotta d’un nome, 
sopprimendo quello del generale Bal- 
dissera. Eccone il motivo. All'ultimo 
momento è parso sconveniente non in- 
cludere nella lista anche il generale 
Besozzi più anziano del Baldissera, ma 
ineludendolo si sarebbero avuti su sei 
nuovi senatori tre generali, il 50 0j0 di 
militari, ciò che avrebbe potuto dare 
occasione a giuste critiche. 

Quindi si sacrificò il Baldissera col 
proposito di comprendere il Besozzi ed 
il Baldissera in un'altra più numerosa 
nomina di nuovi senatori, che probabil- 
mente si farà pell’apertura della nuova 
sessione legislativa del gennaio proa- 
simo, 

I soliti criterii burecratici! 





GIORNALE DI UDINE 
Tur avessi AMPI SR IS SZ E 11 


La relazione al Re 

Ci scrivono da Roma, 13: 

Secondo informazioni che ho da fonte 
attendibile, la relazione dei ministri al 
Re, che verrà pubblicata prima della 
riapertura della Camera, è lavoro so- 
brio, vigoroso. 

La relazione rileva l’imperioso do- 
vere del Parlamento di sbrigare, subito, 
gli affari e progetti in corso che sono 
numerosi e vitali, prima di accingersi 
a nuove riforme. 

Se la Camera non si persuaderà di 
queste necessità, i suoi lavori si ri- 
durranno, nell’aggrovigliamento delle 
proposte di legge abboracciate, in co- 
nati tnmultuari; e la fiducia, già molto 
scarsa, delle popolazioni nel Parlamento 
scomparirà interamente. 

Questo, dopo le giustificazioni, le 
spiegazioni e le promesse, sarebbe il 
nodo della relazione. Un nodo, come 
vedete, basato sul buon senso. 

Purchè l’intendano ! 





Una rivoluzione viticola 


Il professore Wolff annunziò all’« A- 
cademie des Sciences » che trovò il modo 
di convertire in grappoli tutte le piccole 
(i viticci) spirali della vite. 

Venne nominata una commissione. 


ii core 





Daoranze funobri 

Offerto fatta alla Congregazione di 
Carità in morta di: 

Perissini Cornelia: Canciani avvora'o Luigi 
lire 1, Toso Antonio lire 1. 

* Strissolo Angelo: Muzzatti, Magistria o C. 
lire 10. 

Livia Berta: Dott. Oacar Luzzatto lira 1. 

Offerte fatte all'Istituto delle Dere- 
litte in morte di: 


Biasutti cav. Pietro: Dott. Antenio Toppi 
lire 3. 

Caterina Bonaccioli : Giuseppe Fabrizi lire 1. 

Zorautti Teresa ved. De Nardo: Maria ved. 
Perosa lire 1. 


Berta Livia: don Pietro Foramitti lire 2, 
Sorelle Bonvic'pi lira 1. 

Offerto fatto alla « Sonola e Fam'- 
glia » in morte di: 

Giacomo Manni: F.lli Mulinarie lira 4 

Giuseppe Pellegrini: F.li Mu'inavia lire 1. 
. Offerte fatto alla Casa di Ricovero 
in morte di: 

Perissini Cornelia: Signora Siccardi Ber- 
tuzzi Jire 5. 

TESIIRASRVAE 


Domenica moriva a Falkenstein (Prus- 
sia), ove si trovava per cura, il 


rag. CARLO BATTISTIG 


impiegato della ditta Chiozza e Turchi 
a Ferrara. 

Era un giovine di nobilissimi senti- 
menti, di ottimo cuore e d’ingegno non 
comune. 

Già da parecchi anni un terribile 
male lo rodeva, e finalmente dovette 
soccombere, essendo tornate vane tutte 
le cure più affettuose, 

Alla madre inconsolabile, ai fratelli 
desolatissimi, ed in ispecie al nostro 
carissimo amico Romeo Battistig, espri- 
miamo i sensi del più vivo rammarico 
per la grave sciagura che li ha colpiti. 

Udine, 14 novembre 1900 
dott. V. D. e G. M 
ces 
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Catastrofe ad una corrida 





12 morti, 200 feriti 

Madrid 14, ore 10. — Si te- 
legrafa da Podreguez (Alicante): 
Durante le corse dei tori crollò 
la gradinata. Vi sono 12 morti e 
200 feriti. 

L’imperatrice vuol pagare 

La moderazione degli americani 

Londra 14, ore 10. — Lo 
Standard ha da Shanghai: L’im- 
peratrice vedova incaricò Hart 
di trattare colle potenze l'am- 
montare delle modalità del paga- 
mento dell’indennità. 

Li-Hung-Chang fu nominato 
generalissimo dell’ esercito del 
nord. ia 

ll Morning Post ha da Wa- 
shington: Gli Stati Uniti pre- 
sentarono alla Cina domande 
più moderate di quelle delle al- 
tre potenze. ; 

TL DISASTRO NELLE WINIERE DI BOEMIA 

13 morti, 19 feriti 

Vienna 14 ore 10. — A Twese 
{Boemia) vi fu un'esplosione nelle 
miniere di carbone fossile Pluto 
e Wiesa. Vi sono tredici morti e 
nove feriti gravemente e dieci 
leggermente. 








Bollettino di Borsa 


UDINE, 14 novembre 1900 
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La Banca di Udine cede oro a scusi 
d'argento a frazione sotto il cambio assegnato 
per i certificati doganali. 


Dott. Esidoro Furiani Direttore 
Quarasoro OrtAvio, gerente rasponaabile. 


Indebolimento fisico. 


Cosa significa 
e come si vince, 


Quando c'è un indebolimento fisico, vuol 
dire che 11 corpo nou riceve più dall'ali- 
mentazione ordinaria sufficienti qualità 
nutritive atte a conservare la salire. C'è 
bisogno di qualche cosa con cui rifornire 
l’erganismo e a mero che siano presa ‘di 
sposizioni onde vincere questa rovinosa 
tendenza, la salute sarà sempre malferma 
e l'organismo incapace di resistere alle 
malattie. 

Facciazoo co- 
noscere in me- 
rite, il pensiero 
di una ben nota 
levatrice di Na- 
poli: 


Napoli, 
8 dicendre 1899, 


Durante la mia 
















an ra 
ostetrica ho fatto 
uso continuof 
dulla Emulsione 
Scott, consi- 
gliandola sp 
cialmente nei 
asi di indebolimento fisico, nella denutri- 
zione dei bambini e nella anemia, e sono 
lieta di potervi dichiarare che gli effetti ri- 
scontrati furono davvero sorprendenti c ine- 
raviglio: 

lo stessa ne foci uso per combattere una 
febbre ostinata, ed è solamente merce il 
lioso preparato che potei, dopo 
di malattia, ricuperare per- 
fettamente la salute. 

E° wio dovere quindi rendere di pubblica 
ragione gli celletti che dalla vostra Emul- 
sione si possono ottenere. 

ANGELINA PELLEGRINO 
Levatrica 
Via Tribunali, 175 

Nell'Emulsione Scott si trova il no'o 
olio di fegato di merluzzo della Norvegia, 
reso gradevole al palato ed inuna formadi 
facilissima digestione; aldizionati ad esso, 
la glicerina e gli iposfiti di calce e soda. 

Questa cura’ dà all’organiamo effetti 
nutritivi sorprendenti 6 l’olio viene così 
ad essere di uso generale perchè soppor- 
tato da ognuno; dai palati più schizzi» 
nosi e dagli stumachi più deboli, cosa 









Angelina Pellegrino - Napoli 









questa che ben difficilmente si raggiunge | 


con altri preparati, 

L'Emulsiore Scatt è efficace in tutte 
le forme di indebolimento fisico, ed è 
usata a prevenire le malattie della gola 
e dei puìmoni, Nella consunzione è il ri- 
medio più efficace che pnò essera impie- 
gato; mentre per bronchiti, tossi, raffre= 
dori e nell’auemia, è il solo che può dare 
una guarigione duratn a, 

La genuina Emulsione Scott si rico» 
nosce dalla marca di fabbrica, raffiga- 
rante un uomo con nn grosso merluzzo 
sulle spalle, che trovasi sulla fasciatura 
di ogni bottiglia genuina, 

L'Emulsione Scott trovasi in tutte le più 
accreditate farmacie. Una bottiglietta originale 
«Saggio» si spedisce franco domicilio, coma 
camp’one, contro rimessa di L. 1.50 alla Ditta 


Scorr e Bowxe, Ltd., Visle Porta Venezi 
N. 12, Mirano. oo Ara 


——@=mescezo» 

fini î îinj D'affittarsi in 
Opificio di Molini D'atttersi a 
Mestre e Mogliano Veneto a Ma- 
rocco. Grande fabbricato in tre pia- 
ni. Case d’abitazione, adiacenza. Ter- 
reno campi sei. Nuova turbina, Ao- 
qua 16 cavalli. Duemacine. Due ci- 
lindri. Ascensore. Trasmissioni al 
completo. Torchio. Utensili relativi 
per la fabbricazione delle Paste 
alimentari tutto in stato perfetto 
a nuovo. Rivolgersi dal signor Er- 
nesto Comirato in Treviso. Porto di 
Fiera. 


———— 
ORARIO FERROVIARIO 


Vedi avviso in quarta pagina 








FERRO-CHINA BISLERI 
Fotetp Ja Salata 11 


L'uso di questo 
liquore è ormai 
diventato una ne 
cessità pai nervosi, | 
gli anomici, i de- 

boli di stomaco, 





Il Dott, FRAN. 
CESCO LANNA, 
dell’ Ospedale di Ù 
Napoli, comunica averne ottenuto » ri 
«sultati superiori ad ogni aspettativi | 
«anche in casi gravi di anomie e di 
«debilitamenti organici consecutivi 8 
«malattie di lunga durata, # 
__——————u 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

(Rorgente Angelica) 
Raccomuudata da centinaia di atten 
stati medici come la migliore fra la 
acque da tavola, 

F. BISLERI & C, — MILANO 








Prossima fa pubblicazione 
DELLA DATA 
a dell’Estrazione 


della 
GRANDE LOTTERIA NAZIONALE 
Napoli-Verona 








La vendita dei biglietti verrà 
| chiusa quanto prima. 


Prof. E. CHIARUTTINI 


SPECIALISTA 
per malattie interne e nervose. 








Consultazioni: Via della Posta n. 3, 
dalle ore 10 alle 11-12 di tutti i giorni, 


STUDIO D'INGEGNERIA CIVILE 
Ing. Antonio Piani 


Udine - Piazza Vitt, Em, "7 » Udine 
ee vdn 

Questo studio, nell'intento di fare 
cosu vantaggiosa ai signori clienti, può 
fornie loro a_ prezzi eccezionali 
le soguenti specialità di primarie Caso 
nazionali ed estere: ì 

Holzcement, manto impermenbile 
per copertora di tetti piani ; 

Cartone «cuoio doppio con 
KiebstofT, per copertura provv. di 
tetti sia piani come inclinati ; 

Mattoni forati sistema Férster, 
per volterrape, soffitti © tetti piani; 

Tegcle metalliche ; 

Vetro metallizzato, per eoper- 
tu-e di opifici, cortili, gallerie, lucer- 
nari, eco, ; 

. Tubi di grés e mattoni re» 
frattari; 

Materiali ed attrezzi per im- 
pianti di scuderie e selterie ; 

Finimenti di fabbrica, 








LOCOMOBILI 
Tipo Marshall 
Trebbiatrici 
IMPIANTI 


Ghiaccio ) Artificiale 
MOTORI e CALDAIE a VAPORE 


Chiedara listino è preventivi allo Stabilimento 


A. Baccolini e C. - Vin Novara, 46 
MILANO 





AQCUA DI PRTANZ 


che dal Ministero Ungherese venne bre» 
vettata «La Salutare» Dicci Me. 
daglie d’oro — Due Diplomi d'onore 
— Medaglia d'argento a Napoli al IV 
Congresso Internazionale di Chimica & 
Farmacia nel 1894 — Duecento certi. 
ficati italiani in otto anni. ’ n 


Concessionario per l'Italia A, VW 
Raddr , Udine, Subburbio “Villetta, 


cn marchese F.‘Mangilli. 

i ippresentante della 

inventata‘ dal chimico MITALE 
di Torino, surrogato sicuro nei snoî 
effetti, Incomparabile ‘e Salutare al 
non sempre innocuo zolfato di rame 
nr la cura della vite. Istrozioni a 

posizione. 5 





Il Sindacato Agricolo di Torino prese 
la rappresentanza della VITALE par 
quella Provinoia. 





GIORNALE DI UDINE 
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Le inserzioni di avvisisper l'Estero e per l'interno del Regno si ricevono esclusivamente presso l’Amministrazione di Giornale di Udine ira 
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Udine 
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è ® Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via, Broletto, 35 ss 
» 1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO di, 
i Premiati con medaglia d’oro e gran diploma d'onore alle principali esposizionî nazionali ed internazionali S. 
mu 


AMARO, TONICO, CORBOBORANTE, DIGESTIVO-RACCOMANDATO DA CELEBRITÀ MEDICHE 


Esigere sull etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA è G. - Conoasslonari per l'Amarioa del Sud C. F. HOFER e G, - GENOVA La Stefa 
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ORARIO FERROVIARIO o ea; 
fr SER o Arrivi LA STAGIONE Sea, I 
enze Arrivi artenze Arrivi Hi sacrilego 
si da Udine a Venezia | da Venezia a Udine < LA SAISON > {raccolta 
ROSE > 857° | DI 445° 748 IL FIGURINO DEI BAMBINI Bree nto 
caPiglia “NE ETÀ i Do: 10.07 La Stagione e la Saison sono ambedue eguali per formato BB Vostra I 
? la. 4846 D. 4410 per carta, per il testo e gli panoael: La. Grabde Edizione M delle lib 
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A promuovere la crescita doi capelli, della barba W& 8,55 o. 6.10 2000 incisioni, 36 figurini colorati. 12 Panorama a colori, BI ‘°5 i 
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anzi, a rinforzasli, è indicatissima l'acqua o o ) 10/35 4339 | O. 1439 per lavori femminili, palla gra 
LOZIONE VENUS SEMPLICE È“ |] =Dii7zio doo | 0. tes PREZZI D'ABBONAMENTO : inaugur 
$ PROFUMATA 0 INODORA I di po 20,45 D. 18.39 per l'Italia «Anno Sem Tria; E solute 1 
; la Udine a Trieste | da Trieste a Udi i izi .8—- 450 2 È 
LOZIONE VENUS'AL PETROLIO Di RO “Bano | Ar ss duo "ee aaiicae 1 IBN SONE n 
eminentemente antipell N Il ) 8_- a A —_ 2 4 4 è sia x 4 pe ' % 
55 Fra le molte lozioni o acque per i oggi in sa data la preto- BB M. 15.42 1048 Ùl 1% ll Figurino dei Bambini è ia pabblicazione più economica Mi quali si 
renza alla Lozione Venus al petrolio, pi i ì 6 detersivi della D. 17.25 2030 |M. 2320 440 e praticamente più utile per le famiglie, e si occupa eselu le prop 
china e di altri proziosi compononii anti ià per sò stessa la Lozione da Casarsa aSpilim. | da Spitim, a Casarsa sivamente del vestiario dei bambini, del quale dà, ogni 1 voto 
Venus contiene, il potrolio vi è associ \a formola squisitamente indovinata. / 0. DAI 9.55 O. 8.05 8.43 mese, in 12 pagine, una settantina di splendide illustrazioni 1 cor 
La Lozione Vanus complica o al Fetrello costa L. 1.731 fincore, più centosimi 60 se per posta; f M. 1435 1825 M. 41345 14 e disegni per taglio e confezione dei modelli e figurini nel 
fi porto, dalla Sociatà A. Dertelli e C., Milano, via Paolo Friah, 26 i O. 18.40 19.25 0, 17.30 1840 tracciati nella Tavola annessa, in modo da essere facil- Bj FIAprira 
cn DOPUESTU È da Casarsa a Portog. | da Portog. a Casarsa mente tagliati con economia di spesa e di tempo. Dopo 
Y È A. 9410 948 | 0. 8—- 845 Ad ogni numero del Figurino dei Bambini è unito » 11 B di ogni 
$ O. 1431 15.46 O. 13.21 1405 Grillo del Focolare, « Supplemento speciale, in 4 pagiue, Stato 8 
ì é i O. 18.37 1920 0. 2041 2050 pei fanciulli, dedicato a svaghi, a giochi, a sorprese, ecc., nato sé 
NI CUA da Udine a Cividale | da Cividale a Udine oftrendo così alle Madri il modo più facile per istruire è difetto: 
R CI " M. 1042 10,39 M. 055 725 ocenpare piacevolmente i loro figli. È studio 
er tingere i CAPELLI e la BARBA re _N Îl MCHido 207 | Mi083 ALS PREZZI D'ABBONAMENTO ; | dichiar 
in BIONDO, CASTANO o NERO M. 165 418.37 M. 12.35 136 Per un anno L. 4, Semestre L. 2,50 la logi 
Poni cn ia M. 21.23 2150 M. 47.45 1740 Per associarsi dirigersi all'Ufficio Periodici-Hoepli, Milano, rigidar 
Indicare se si vuole la tintura Rec ; Sai I ARBOGLATAI CAT Rora na 
il vii i 0 oppure per il neri Udino Sì Giorgio Triesta) Trieste: S.Giorgio: Uline o prées» l'Amministrazione del nostro giornale, 
ini s 11. 7.85 De 858 10.40[D. G20M. 820953 Numeri di saggio » gratis» a chiunque li chieda. SrAne 
vesta tintura, usata esternamonta conforme alla pre- M 0.14 15 19.45|M.12.30 MA44,30 15.50 E e 
scrizione, è garantita innocua, 0 si distinguo delle #6 a; : IoT " 
Sogoneri preparazioni, perchè n07 costietto nitrati Bi ]j = M.1756D.18572245/D.17,30 I. ° + <S 
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el cotor biondo, castano 0 nero, a piaciment à 30.242 - : 
da Un fiac più cont. 60 por BONO 10 gr 3 Ca 47.50 D. AG57:51-20 D-48.25.4.20.24 24,46 CARTA d ARMER À le libi 
fio E BS, nen i paio, Siediione Jp | Orario della Tramvia a Vapore por purificare Varia date abitazioni contin 
iano, via Paolo Frisi g ; Partenze Arrivi | Partenze Arrivi 9 deve stanze dî ammalati paro | 
3 a i da Udine d Udine ; a i nostre 
RA. S.T. S.Daniole | S.Daniete S.T. RA. Diploma d’Onore - 2 medaglie d'oro È tonfe 
' 8.15 8.40 10,— 720 8,35 9 Ogni libretto da consumarsi in 25 volte cent. 50. nifest 
1120 11.40 13— | 4140 4225 —— Unico deposito per Udine e provincia presso l'Uf. I 
1550 1748 108 | 1750 IR 0O fcio annunzi del nostro giornale. n 
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Il miglior preparato di assoluta novità di Antonio Longega — i 
Venezia, per tingere barba e sapalli in Castano e nero. 
Li unica ahe ron vontenga uersena sostanza nociva vene sa 
1 fon nè eorrosiva, 206 
ie Sa a . pre 
Bi n= = i RE 1-8 ===} La sola tintars istantanea che non venga preparata con un 
ta uova ‘nvenziala brevettata della Ditta Achille Banfi Milano. — Eituito ciò che si può desiderare | 299% d'ergento, o di rame, eco. pro 
one da toeletta, —#r Rende la pelle veramente. morbida, bianca, vellutata mercò la’ nuova com: La miglior: iene si î Son 
eee dg. n Se LL i 2 '@ preparazione sin » , 
biriazione dell'amido sol sapone, — Dura più d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanze apediali ed è fabbrioatò con mao- f ciore ad ogni Siero, pel'su mirabile Nieto Se RARE SA RARA inf 
chine d'invenzione: della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi ‘esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tatti. — Si' venda a aen- Non: macchia ls pelle nè la bisnoheria, Sh 
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acisti « profumieri del Regno « dai grossisti di Milano Paganini, Villani « Zini, Cortesi e Berni, — Poralli, Paradisi e Comp. Deposito in Udine presso l'affare aanmazi del nastro giornale E 
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